
 

 

 

Fabrizio Panozzo, docente di Politiche Culturali e responsabile scientifico dello Spoke 6 di iNEST 

«Nel settore del turismo, in particolare in quello del turismo culturale, l’innovazione non ha ancora 
trovato una strada propria, né dal punto di vista della ricerca né dal punto di vista della pratica. 
Questo pur essendo il turismo una delle industrie più importanti, anche in termini di fatturato, 
della nostra regione. Nella nostra ricerca abbiamo portato avanti il fattore dell’innovazione in forte 
connessione con la dimensione creativa, ripensando l’incontro tra turismo e cultura sul territorio 
con una stretta relazione con le comunità». 

 

Maurizio Busacca, docente di Sociologia Economica e responsabile del progetto “Lab Village - 
Turismo, Cultura e Industrie Creative” 
«Il turismo outdoor è un fenomeno in grande e veloce crescita, in tutto il mondo e in Italia in 
particolare date le caratteristiche del nostro territorio. Oggi riguarda non più soltanto i campeggi 
e il turismo on the road, ma anche i cammini, il turismo sportivo, quello rurale e quello culturale. 
Rappresenta un'occasione imperdibile per creare nuovo valore, sociale oltre che economico. 
Permette infatti di aprire nuove rotte del turismo lontane da quelle sovraffollate delle spiagge, 
del mare e delle città culturali e crea nuove opportunità economiche per aree marginali del paese: 
colline, argini dei fiumi, zone boschive. Fare innovazione in questo settore può significare 
disegnare un futuro dove il turismo riesca a coniugare valore economico, innovazione sociale e 
sostenibilità ambientale. Questo proviamo a fare con la seconda azione pilota del Lab Village». 

 
 
Mirko Artuso, direttore artistico del Festival La Giusta Distanza  
 
«Oggi più che mai, sentiamo l'urgenza di metterci in cammino. Dobbiamo essere capaci di 
cogliere i mutamenti nel paesaggio e nelle persone che ci circondano. Portiamo il teatro, la 
musica e il cinema in quei luoghi che ci offrono la giusta prospettiva per capire le faccende della 
vita e per condividerle in modo più profondo. Possiamo fare tutto questo insieme: guardare, 
ascoltare, camminare, partecipando ai workshop e mettendoci in gioco in prima persona, oppure 
attivamente come spettatori. È proprio ora che siamo sommersi da stimoli continui che abbiamo 
bisogno di cambiare punto di vista e trasformare l'esperienza di essere semplici spettatori in un 
nuovo modo di connetterci con la natura». 
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